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MATERIALE DI BASE

Documentazione pregressa:

a) Base cartografica (CTR) in formato digitale vettoriale;
b) Piani di emergenza e di protezione civile (aggiornati);
c) Studi di Microzonazione Sismica;
d) Piano di Assetto Idrogeologico;
e) Schede AEDES;
f) Schede di livello 0 (edifici strategici);
g) Documenti urbanistici (PRG, Piani Attuativi, etc).

Strumenti operativi:

a) Linee di indirizzo regionali per l’elaborazione dell’analisi della CLE comunale;
b) Standard di rappresentazione e archiviazione informatica;
c) Manuale per l’analisi della CLE dell’insediamento urbano;
d) Schede di rilievo;
e) Applicativo SoftCLE;
f) Software GIS;
g) Microsoft Access ed Excel.



OPCM 4007/2012
Articolo 18, comma 4

Al fine di conseguire

risultati omogenei, 
la Commissione Tecnica, 

di cui all’articolo 5 commi 7 e 8 

dell’OPCM 3907/2010, 

integra gli standard di 

rappresentazione ed archiviazione 

informatica degli studi di 

microzonazione sismica (MS) con gli 

standard per l’analisi della 

Condizione Limite per 

l’Emergenza (CLE) 
dell’insediamento urbano […]. 

LA PROCEDURA PER L’ANALISI DELLA CLE
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La procedura per l’analisi della CLE si 
distingue in tre diverse fasi in sequenza:

1) Fase preparatoria, individuazione 
del sistema di emergenza;

2) Fase di rilievo (sul campo e a 
tavolino);

3) Fase di inserimento dati ed 
elaborazioni finali.

LA PROCEDURA PER L’ANALISI DELLA CLE
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PRODOTTI: 

• Carta degli elementi per l’analisi della CLE 
(inquadramento generale e stralci);

• Layout della Carta;

• Relazione illustrativa.

LA PROCEDURA PER L’ANALISI DELLA CLE
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1a) Identificazione e rappresentazione manuale, sulla CTR, degli 
elementi per l’analisi della CLE da rilevare sul campo.
Gli identificativi da attribuire a ciascun elemento possono essere 
ricavati dagli elaborati pregressi (CTR, PeC, ecc.), in alternativa viene 
associato un semplice numero ordinale preceduto dalla sigla 
dell’elemento rilevato (ES, AS, AC, ecc.).

1) FASE PREPARATORIA
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!!! E’ fondamentale 
che non ci siano 

elementi con lo stesso 
codice identificativo 

UNIVOCO !!!

Immagine da presentazione DPC



1a) Identificazione e 
rappresentazione 
manuale
SE GLI IDENTIFICATIVI 
NON SONO PRESENTI 
O NON UTILIZZABILI 
(PER ESEMPIO, 
TROPPO LUNGHI)

NUMERARE IN 
MANIERA 
PROGRESSIVA 
TUTTI GLI ELEMENTI 
PRESENTI SULLA 
CTR

1) FASE PREPARATORIA
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ID_aggr 000548795600

Immagine da presentazione DPC



1) FASE PREPARATORIA: cosa rilevare
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Gli Edifici Strategici
(ES), a cui è stato 
assegnato il 
codice del piano 
di Protezione 
Civile;

Immagine da presentazione DPC



1) FASE PREPARATORIA: cosa rilevare
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Le Aree di Emergenza (AE), suddivise in Aree di Ammassamento ed 
Aree di Ricovero (anche se non richieste nell’analisi della CLE, ma 
presenti nel PeC, sono state riportate in cartografia anche le Aree di 
Attesa). Ad ogni area è stato assegnato il codice attribuito dal PeC.

Immagine da presentazione DPC



1) FASE PREPARATORIA: cosa rilevare
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Le Infrastrutture di Connessione collegano edifici/funzioni ed aree di 
emergenza e le Infrastrutture di Accessibilità dall’esterno 
dell’insediamento al sistema costituito da edifici strategici, aree di 
emergenza e relative infrastrutture di connessione. Ad ogni 
infrastruttura è stato assegnato un numero progressivo preceduto da 
AC00.

Immagine da presentazione DPC



1) FASE PREPARATORIA: cosa rilevare
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Gli Aggregati Strutturali (AS) interferenti sulle infrastrutture e sulle aree 
di emergenza. Ad ogni aggregato è stato assegnato l’identificativo 
attribuito dalla CTR di base.

Immagine da presentazione DPC

Immagine da presentazione DPC



1) FASE PREPARATORIA: cosa rilevare
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Le Unità strutturali (US) di cui sono composti gli Aggregati Strutturali
interferenti. Per ogni aggregato le US sono state numerate con
numeri di 3 cifre a partire da 001.



ZONA 1

ZONA 2

ZONA 3

1) FASE PREPARATORIA

1b) Suddivisione del territorio in zone più limitate e 
preparazione degli stralci della CTR alla scala opportuna 
(1:2.000) da fornire ai rilevatori.
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1) FASE PREPARATORIA

1c) Verifica e/o 
inserire i codici 
univoci da CTR
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Immagine da presentazione DPC



1) FASE PREPARATORIA
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2a) Organizzazione dei Sopralluoghi sul campo. Esempio squadre di tecnici
composte da rilevatori con diverse competenze (ingegneri, architetti,

geologi, geometri A.GE.PRO. e volontari ANPAS) per sperimentazione a Civita

d’Antino (AQ)

2) FASE DI RILIEVO
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Grazie della collaborazione per il rilievo a:

Ord. GEOLOGI Regione Abruzzo
- Nicola Labbrozzi

- Domenico Trotta

ANPAS
- Federico Morelli

- Moana Montaldi

- Ennio Pesce

A.Ge.Pro.
- Fabio Andreozzi (A.Ge.Pro. – Abruzzo)
- Gianluca Cocco (A.Ge.Pro. – Abruzzo)
- Fabio D’Andreagiovanni (A.Ge.Pro. – Abruzzo)
- Alfredo Tilli (A.Ge.Pro. – Marche)

Unichpe
- Flavia Sinisi

- Luigi Vitale

Univaq
- Luana Di Lodovico
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2) FASE DI RILIEVO
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Sulmona (AQ)



2) FASE DI RILIEVO
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Sulmona (AQ)



2b) Compilazione delle schede per l’analisi della CLE

!!! Se un Edificio Strategico appartiene ad un Aggregato Strutturale è opportuno
compilare prima la scheda AS, quindi proseguire con la Scheda ES e con le
Schede US per tutte le Unità Strutturali che compongono l’AS !!!

ES AE AC AS US

Edificio Area Infrastruttura Aggregato
edifici

Unità
strutturale

Ing. Maria Basi – Prof. Arch. Valter Fabietti – Prof. Ing. Donato Di Ludovico - PhD Ing. Luana Di Lodovico – Arch. Flavia Sinisi 
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2) FASE DI RILIEVO



Il numero 1 posto come pedice sta ad 
indicare che si tratta di un minimo livello 
conoscitivo associabile ad ogni elemento

Sezione 1 – IDENTIFICATIVI
Dati identificativi dell’elemento.

Sezione 2 – CARATTERISTICHE GENERALI
Tipologia, dimensioni, caratteristiche 
tecniche, morfologia del terreno, dati 
geologici e idrogeologici, MS.
Tutte le schede richiedono dati facilmente 
rilevabili a vista. Non è richiesto il 
sopralluogo all’interno degli edifici.

Sezione 3 – CARATTERISTICHE SPECIFICHE
Esposizione, uso, interventi eseguiti, eventi 
subiti, verifiche precedentemente 
effettuate. Sezione presente solo nelle 
schede ES e US.

2) FASE DI RILIEVO
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Nel Campo 6 inserire l’identificativo dell’AS di cui fa parte l’ES in esame desunto dalla Scheda AS;

Nel Campo 7, nel caso di ES appartenenti ad un AS, inserire l’identificativo ES riportato sulla 
mappa. Nel caso di ES isolato, ossia non appartenente ad un AS, inserire il numero 999;

I Campi 8 e 9 vanno compilati se l’edificio strategico interferisce con un’Area di emergenza o 
con Infrastrutture di Accessibilità/Connessione.

Compilazione delle Schede Edificio Strategico (ES)
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Compilazione delle Schede ES

Nella Sezione 2 sono contenute informazioni sulla tipologia, le dimensioni, le caratteristiche 
strutturali, il rapporto con le infrastrutture, con la morfologia del terreno ed i dati geologici e 
idrogeologici. La sezione 2 è composta da informazioni da reperire in fase di rilievo diretto, 
integrate da eventuali altri studi esistenti e dalla cartografia informatizzata.
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Nel Campo 48 è necessario definire un identificativo unico, a partire 
da 001, che identifica la funzione strategica dell’edificio. Anche nel 
caso in cui una funzione strategica si svolga in diverse Unità Strutturali 
limitrofe (ad esempio un ospedale) l’identificativo è lo stesso per tutte 
le US.
Gli identificativi 001, 002 e 003 sono riservati sempre e unicamente 
alle seguenti funzioni:
001 Coordinamento interventi (ad esempio, il Municipio)
002 Soccorso sanitario (ad esempio, l’ospedale)
003 Intervento operativo (ad esempio, la caserma dei Vigili del
Fuoco)
Per tutte le altre funzioni utilizzare il campo Altro a partire
dall’identificativo 004.

Nei Campi 49 e 49b indicare se l’Edificio Strategico è destinato ad
una o più delle funzioni elencate in caso di emergenza sismica o al
ricovero.

Nei Campi 50 e 51 i codici d’uso sono riportati nell’elenco del
documento Istruzioni per la compilazione della Scheda di I livello,
Firenze 1996, CNR – GNDT.

Compilazione delle Schede ES
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Nei Campi 66-74 indicare il 
tipo di evento che ha 
danneggiato la struttura in 
maniera evidente, la data 
in cui esso è avvenuto, e la 
tipologia di intervento 
strutturale eventualmente 
eseguita a seguito 
dell’evento.

I codici che descrivono il
tipo di evento sono:
T = terremoto
F = frana
A = alluvione
I = incendio o scoppio
C = cedimento fondale
I codici che descrivono la
tipologia di intervento sono:
R = riparazione
L = rafforzamento locale
M = miglioramento
A = adeguamento

Compilazione delle Schede ES
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Nella Sezione 1 sono contenute informazioni generali riguardanti la relazione dell’AE con le
infrastrutture di accessibilità e connessione. Per la compilazione è necessario aver predisposto tutti gli
identificativi del sistema di gestione dell’emergenza.

Nel Campo 6 devono essere inseriti gli identificativi di infrastrutture che collegano l’area con altre Aree
di Emergenza, Edifici Strategici o infrastrutture di accesso dall’esterno. Tali infrastrutture devono essere
unicamente quelle che confluiscono nel nodo di accesso all’Area di Emergenza.
A ciascuno degli identificativi inseriti deve corrispondere una scheda AC.

Compilazione delle Schede Aree Emergenza (AE)
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Nel Campo 8 distinguere tra le diverse 
tipologie di aree di emergenza, secondo i 
criteri predisposti dal DPC per l’elaborazione 
dei piani di emergenza nazionali o le 
eventuali linee guida regionali:
Area di ammassamento: luoghi, in zone sicure
rispetto alle diverse tipologie di rischio, dove
dovranno trovare sistemazione idonea i
soccorritori e le risorse necessarie a garantire
un razionale intervento nelle zone di
emergenza.
Area di ricovero: luoghi, individuati in aree
sicure rispetto alle diverse tipologie di rischio e
poste nelle vicinanze di risorse idriche,
elettriche e fognarie, in cui vengono installati i
primi insediamenti abitativi di emergenza per
alloggiare la popolazione evacuata.
Ammassamento-ricovero: qualora l’area di
emergenza abbia la doppia destinazione.

Le indicazioni ai Campi 13-15 definiscono la
grandezza e la regolarità geometrica
dell’Area di Emergenza. Le misure possono
essere calcolate sulla cartografia
informatizzata.

Compilazione delle Schede AE
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Compilazione delle Schede AE
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Compilazione delle Schede infrastrutture Accessibilità/Connessione (AC)

Compilare una scheda per:

-Ciascuna infrastruttura che connette due elementi del sistema (per esempio un Edificio Strategico con
un altro Edificio Strategico, un Edificio Strategico con un’Area di emergenza, ecc.);

-Ciascuna infrastruttura di accesso al sistema nel suo insieme dall’esterno.

Nel caso di intersezione di infrastrutture verrà creato un “nodo” nel punto di intersezione.
Una scheda verrà compilata per ciascuna infrastruttura che connette tale “nodo” con un Edificio
Strategico o l’Area di emergenza.
I nodi non vengono numerati.

Esempio:
Si devono compilare 3
schede AC, 2 schede ES e 1
scheda AE
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Al Campo 5 per:

-infrastruttura di connessione si intende la strada, o la sequenza di strade, di collegamento fra un
edificio strategico, o un’area di emergenza, e un altro edificio strategico, o un’altra area di
emergenza;
-infrastruttura di accessibilità si intende la strada, o la sequenza di strade, di collegamento fra il
sistema di gestione dell’emergenza, costituito da edifici strategici, aree di emergenza e
infrastrutture di connessione, e la viabilità principale esterna all’insediamento urbano.

Compilazione delle Schede AC
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Ai Campi 8-13, nel tratto di
infrastruttura considerato nella
Scheda, è necessario
identificare le categorie di
strade presenti, adottando la
classificazione previsto dal
Codice della strada (d.lgs.
285/1992, art. 2)

Compilazione delle Schede AC
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Compilazione delle Schede AC
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Per Aggregato Strutturale si intende un insieme
non necessariamente omogeneo di edifici
(unità strutturali), interconnessi tra loro con un
collegamento più o meno strutturalmente
efficace, determinato dalla loro storia evolutiva,
che possono interagire sotto un’azione sismica o
dinamica in genere.

La scheda AS va compilata quando:

-L’aggregato Strutturale è interferente sulla
viabilità di Accesso/Connessione o su un’area di
emergenza;
-L’Aggregato strutturale, indipendentemente
dalla sua condizione di interferenza, contiene al
suo interno almeno un’Unità Strutturale ospitante
una funzione strategica (ES).

A tal proposito, al numero totale riportato nei
Campi 10 e 11 devono corrispondere altrettante
schede US o ES.

Nel caso di Unità strutturale isolata o di un
Edificio Strategico isolato la scheda AS non va
compilata.

Compilazione delle Schede Aggregato Strutturale (AS)
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Sul retro la scheda permette di
inserire lo schizzo di rilievo dell’AS con
l’individuazione e numerazione delle
US.

E’ importare riportare anche qui il
codice univoco di identificazione
dell’AS.

Compilazione delle Schede AS

Immagine da presentazione DPC
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Per Unità Strutturale si intende un intero edificio
“cielo terra”. Le US sono distinguibili le une
dalle altre per diverse caratteristiche
tipologiche e morfologiche.

Al Campo 6, se l’US fa parte di un aggregato
strutturale AS, si richiede l’inserimento
dell’identificativo dell’AS di appartenenza. È
necessario, quindi, che sia stata effettuata la
numerazione degli AS e la compilazione delle
relative Schede. In caso di US isolata, la
Scheda è da compilare solo se risulta
interferente con infrastrutture di accessibilità e
connessione o con aree di emergenza.

Al Campo 7, nel caso di US appartenenti ad un
AS, inserire l’identificativo US riportato nella
mappa allegata alla Scheda AS. Nel caso di
US isolata, ossia non appartenente ad un AS,
inserire il numero 999.

Compilazione delle Schede Unità Strutturali (US)
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«Vademecum»: Il Manuale

Campo 13-14 Posizione nell’aggregato

Campo 15 Fronte interferente su infrastruttura

Campo 16-17 Unità Strutturale specialistica

Campo 18-19 Numero tot piani (inclusi 
interrati) e piani interrati



Ing. Maria Basi – Prof. Arch. Valter Fabietti – Prof. Ing. Donato Di Ludovico - PhD Ing. Luana Di Lodovico – Arch. Flavia Sinisi 
L’Aquila, 19 giugno 2018

«Vademecum»: Il Manuale

Campo 20 Altezza media di piano

Campo 21 Altezza all’imposta della copertura

Campo 22 Volume unico di AC

Campo 23
Superficie 
media di 
piano (mq)
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«Vademecum»: Il Manuale

Campo 26 Cordoli o catene

Campo 28 Piani Pilotis

Campo 29 Sopraelevazione

Campo 34 Morfologia
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«Vademecum»: Il Manuale

Campo 11-12 Numero di aggregati interferenti (H>d)

Campo 13-15 Superficie 
dell’area, Dimensione 
rettangolo inscrivibile 
max, Dimensione 
rettangolo inscrivibile 
min
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«Vademecum»: Il Manuale

Campo 21-22 Ubicazione

Campo 29-31
Localizzazione frana



3) FASE DI INSERIMENTO DATI ED ELABORAZIONI FINALI 

•Archiviazione
Inserimento delle schede nel 
database con l’ausilio 
dell’applicativo SoftCLE (DPC)

• Rappresentazione
Redazione della Carta degli 
elementi della CLE e 
archiviazione dei dati 
cartografici nei singoli shapefile

(Digitalizzazione degli elementi 
dell’analisi) e redazione 
Relazione

• Creazione JOIN tra shapefile
(della cartografia) e database
(“CLE_db.mdb”) generato dal 
SoftCLE
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SCHEDE CARTACEE

TABELLE 
INFORMATIZZATE

SHAPEFILE

jo
in

jo
in



SoftCLE è un 
programma di 

inserimento dati in 
libera distribuzione 
(scaricabile dalla 

pagina web 
http://www.protez
ionecivile.gov.it/jc
ms/it/standard_an

alisi_cle.wp) che 
ha maschere di 
inserimento dati 

identiche alla 
schede e ne 
permette la 

rapida 
consultazione, 
compilazione, 

modifica e 
stampa.
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Archiviazione
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Archiviazione
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Elaborazioni Cartografiche
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Su QGIS (o altro software GIS) lavoriamo su una copia 
della CTR che creiamo come base per il nostro Rilievo!
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Gli elaborati 
cartografici da 
produrre sono:

a) Carta di inquadramento 
generale che mostri 
l’intero insediamento 
urbano a una scala non 
inferiore a 1:15.000;

b) Stralci che contengano 
tutte le aree e gli edifici 
per l’analisi della CLE, a 
una scala non inferiore a 
1:2.000.
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Stralcio

Inquadramento generale
Immagine da presentazione DPC

Elaborazioni Cartografiche



La Legenda
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Rappresentazione cartografica elementi di rilievo



La Carta degli elementi per l’analisi della CLE è stata prodotta archiviando i dati
cartografici nei seguenti shapefile utilizzando il software Qgis:
-Gli Edifici Strategici sono stati inseriti nello shapefile poligonale CL_ES;
-Le Aree di emergenza nello shapefile poligonale CL_AE;
-Le Infrastrutture di Accessibilità/Connessione nello shapefile lineare CL_AC;
-Gli Aggregati Strutturali nello shapefile poligonale CL_AS;
-Le Unità Strutturali nello shapefile poligonale CL_US.
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Elaborazioni Cartografiche



All’interno della tabella degli attributi dei diversi shapefile devono essere copiati gli
identificativi della scheda informatizzata:
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Elaborazioni Cartografiche

Problema: Creare nuovi shape
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Problema: Suddivisione di un Aggregato Strutturale dopo rilievo su Qgis. 
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ANTE

POST

Immagine da presentazione DPC
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Problema: Suddivisione di un Aggregato 
Strutturale dopo rilievo su Qgis. 
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Problema: Unione di Unità Strutturali dopo rilievo su Qgis. 
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Problema: Unione di Unità Strutturali dopo rilievo su Qgis. 
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Elaborazioni Cartografiche
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Problema: Modificare planimetria esistente in Qgis di AS
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Elaborazioni Cartografiche

Problema: Modificare planimetria esistente in Qgis di AS
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Problema: Inserire un elemento non presente su CTR
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Problema: Inserire un elemento non presente su CTR



Ing. Maria Basi – Prof. Arch. Valter Fabietti – Prof. Ing. Donato Di Ludovico - PhD Ing. Luana Di Lodovico – Arch. Flavia Sinisi 
L’Aquila, 19 giugno 2018

Problema: Editing attributi shape su Qgis

Start Editing

Stop Editing e SALVARE!

Elaborazioni Cartografiche
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Problema: Editing attributi shape su Qgis
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Problema: Eliminare elemento non presente su CTR
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Problema: Eliminare elemento non presente su CTR

Elaborazioni Cartografiche
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Problema: Eliminare elemento non presente su CTR
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È un documento che accompagna gli elaborati cartografici richiesti.

Può essere così articolata:

1. INTRODUZIONE

2. DATI DI BASE

3. CRITERI DI SELEZIONE DEGLI ELEMENTI DEL 

SISTEMA DI GESTIONE DELL’EMERGENZA

4. INDICAZIONI SINTETICHE PER IL COMUNE

5. ELABORATI CARTOGRAFICI

N.B. DOVRÀ ESSERE ARCHIAVIATA NELLA CARTELLA “Plot/CLE”

Relazione Illustrativa



Il software crea automaticamente delle cartelle 
contenenti file in diversi formati per la restituzione 
dell’analisi della CLE in due modalità:

• Restituzione documentale (salvataggio automatico 
delle schede in .pdf per la consultazione e la stampa)

•Restituzione cartografica (salvataggio automatico delle 
informazioni in tabelle .mdb collegate al database dei 
dati cartografici)

Dopo aver inserito tutte le schede, il 
database della CLE può essere esportato.
Il nome del database verrà 
automaticamente impostato riportando 
data e ora dell’esportazione 
(CLE_db_data_orario.mdb).
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Database



Le tabelle .mdb delle schede (la figura mostra la tabella in Microsoft Access) possono
essere messe in relazione con gli shapefile attraverso i campi comuni ID_ES, ID_AE,
ID_AC, ID_AS, ID_US e una semplice operazione di JOIN in ArcGIS o Qgis.
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Database



Prima di procedere con 
l’uso di uno dei software 
GIS è necessario esportare 
le tabelle da Microsoft 
Access in Microsoft Excel, 
che permette di 
trasformare i file in formato 
.csv leggibile da ArcGIS e 
Qgis.
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Database



Nel progetto della Carta degli
elementi della CLE elaborata
graficamente in precedenza
vengono inserite le schede in .csv
appena create.

Tra le proprietà di uno degli 
shapefile da unire alla rispettiva 
tabella si accede al comando Join
che permette di scegliere la 
scheda corrispondente e, in 
particolare, il campo comune (di 
unione e destinazione).
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Database
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JOIN Complessivi

Database



Tutte le informazioni archiviate, alfanumeriche e cartografiche, dovranno essere

prodotte e salvate su supporto magnetico (CD o DVD) e stampate per consegna in
Reione.

!!! La struttura di archiviazione dei file nelle cartelle, è la seguente e non può essere
modificata !!!
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Da Consegnare



L’intera struttura può essere scaricata dal sito: 
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/commissione_opcm_3907.wp
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Ulteriori informazioni



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

donato.diludovico@univaq.it

luanadilodovico@hotmail.it
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